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... nessuna casa è bella come casa tua

Giovedì 20 ottobre 2011, 
presso il centro pasto-
rale S. Domenico di 

Acquamela nel salone regina 
Margherita di Durazzo, ha 
avuto inizio con la celebra-
zione dei vespri una seduta 
molto particolare del Consi-
glio Pastorale della parrocchia 
San Pietro Apostolo in Aiello 
di Baronissi. L’Arcivescovo 
di Salerno monsignor Luigi 
Moretti ha presieduto i Vespri 
e l’intero incontro ed ha così 
esordito: “Sono contento di 
conoscere questa sera un’altra 
realtà della nostra Chiesa loca-
le, e vi incoraggio affinché la 
vostra vitalità, unita all’anno 
della Fede, promosso da sua 
santità Benedetto XVI, possa 
portarvi ad una rilettura della 
fede per farvi crescere nelle 
specificità per essere dei buoni 
discepoli”.

DI MENA PIZZUTI

COPERCHIA - COLOGNA alle pp. 6 e 7 AIELLO - ACQUAMELA alle pp. 4 e 5

L’ARCIVESCOVO TRA NOI!

CONTINUA A PAG.9

“NOI DOBBIAMO ARRIVARE AL CUORE DELLA FEDE”

• I giovani di Coperchia 
alla GMG di Madrid

• L’associazione KAROL 
 WOJTYLA 

• Chiamato 
a spez-
zare il pane 
dell’Amore

• CAE: Grazie di cuore 
per il sostegno dato!

• Riqualificazione 
del centro storico di 
Aiello

• Parrocchia in 
formazio-
ne, per 
crescere 
nella fede
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FEDE OGGI

EUROCAR
ELETTRAUTO-MECCANICO

IMPIANTI G.P.L.
di Carmine Milito

Via Due Principati, 79
Acquamela di Baronissi (Sa)
Tel. 089878872 - 3478444822

CENTRO 
GOMME

Elettronica dell’auto

Centro diagnostico

Abs - Antifurto 

- Antinquinamento 

- Autoradio - Carburatori 

- Climatizzatori - Contagiri 

digitali ed elettronici - 

Iniezione - Radiotelefoni

Foto Video

Panda
 di Pietro Lambiase

Via Due Principati, 43-45 ACQUAMELA di Baronissi (Sa) 
Tel. 089951045

Le parole carità e preghiera, ad un 
lettore distratto, potrebbero sembrare 
tra loro scollegate eppure sono unite 

da un intento comune: l’amore per gli altri.
L’attenzione al prossimo 

non si esplicita soltanto facen-
do qualcosa di utile , donando 
tempo e cose , che pure risul-
tano essere necessarie per chi 
vive situazioni di difficoltà. 
Essa si può realizzare anche in 
maniera discreta nella preghiera 
quotidiana per le persone di cui 
conosciamo le necessità e per 
le tante che non ci è dato di co-
noscere ma ugualmente vivono 
momenti difficili.

La preghiera personale deve 
arricchirsi di momenti comu-
nitari, programmati, perché 
tutti possano organizzarsi per 
partecipare, per presentare a 
Gesù presente nell’Eucaristia 
gli affanni di “tanti” che si 

affidano a Lui.
Per realizzare questo percorso ogni quar-

to giovedì di ogni mese tutta la comunità 
dei fedeli si ritrova, presso la chiesa di San 

Pietro, in adorazione perché, 
tutto quello che si comprende 
partecipando agli incontri di 
formazione, tutto quello che 
si fa nelle più diverse attività 
pastorali, diventi preghiera per 
le persone della comunità e per 
il mondo.

Non è un caso che la prima 
adorazione eucaristica ha avuto 
un taglio missionario, non solo 
perché è stata celebrata in otto-
bre, da sempre considerato mese 
per le missioni, ma soprattutto 
perché ci è chiesto di portare 
al Signore il mondo con le sue 
attese e il nostro piccolo mondo 
nel qu ale viviamo testimoniando 
la Sua speranza. 

LA CARITAS PARROCCHIALE

Carità e preghiera Il Gruppo
P. Pio c’è!

Le associate al gruppo 
di Preghiera P. Pio si 

possono considerare fortu-
nate, perché iniziano il nuovo 
anno pastorale dopo aver 
festeggiato solennemente il 
23 settembre 2011, il Santo 
protettore al Duomo di Saler-
no insieme a tutti i gruppi di 
preghiera della diocesi e con 
la partecipazione del nostro 
Arcivescovo.
Ci sentiamo, quindi, forti ab-
bastanza per recepire tutte le 
direttive che verranno presen-
tate nella parrocchia sotto la 
direzione di don Nello, met-
tendoci sotto l’ala protettrice 
della Madonna e del 
nostro santo P. Pio.
Auguri a tutti per un 
proficuo e nuovo 
anno pastora-
le.

GRUPPO P.PIO

“Catechisti di strada”
Lo scorso 16 Settembre, presso il 

Convento dei Frati Minori, in Merca-
to San Severino, si è tenuto un incontro 
foraniale con il Direttore dell’Ufficio 
catechistico per tutti i catechisti e gli 
operatori parrocchiali. Il nuovo piano 
pastorale diocesano prevede come 
primo obiettivo l’iniziazione cristiana 
ai fanciulli attraverso una catechesi 
non finalizzata ai sacramenti, ma un 
percorso d’introduzione globale nella 
vita cristiana e di maturazione nella 
fede che presuppone Ascolto della 
Parola, Celebrazioni, Testimonianza 
e Servizio.

La catechesi deve sempre avere 
una prospettiva missionaria. Essa 
esige la formazione degli operatori 
catechistici perché siano in grado di 
comprendere l’attuale cambiamento 
culturale e religioso, per farsi “cate-
chisti di strada”, come Gesù risorto. I 

catechisti dell’iniziazione cristiana devono 
inoltre inserirsi in un cammino di fede che 
li avvicini maggiormente alla conoscenza 
di Cristo. In realtà è un cambiamento com-
plesso e graduale che richiede impegno 
e non può assolutamente essere improv-
visato. La parola d’ordine è conversione 
pastorale e per i catechisti e per le famiglie. 
Sono queste le linee guida che la nostra 
comunità deve intraprendere. Un augurio a 
tutti i bambini e ragazzi che cominceranno 
questo nuovo anno catechistico.

NUNZIA TURI

nostro santo P. Pio.
Auguri a tutti per un 
proficuo e nuovo 
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Stazione di servizio 

ss. 88 km 6.506 Tel. 089878327
84080 ACQUAMELA 

NICOLA PECORARO

LITURGIA - DIVINA MISERICORDIA

QUATTRO 
PASSI
CALZATURE

Via S. Allende, 2 Baronissi (SA) - 
Autostrada SA-AV (uscita Lancusi)

A CURA DI 
CARMINE DI LIETO

A CURA DI 
MENA PIZZUTI

LA PROCESSIONE 
OFFERTORIALE

In occasione del mese missionario in 
cui si ricorda alla persona di farsi 
dono per l’altro, l’offertorio esprime 

la nostra adesione alle scelte compiute dai 
missionari nel loro apostolato.

Dopo la recita della preghiera uni-
versale (o dei fedeli) ha 
luogo la processione per 
l’offerta dei doni. L’uso 
di offrire il pane e il vino 
per la messa e altri beni 
di prima necessità per i 
bisognosi della comunità 
ha origine con la nascita 

della Chiesa stessa. Soltanto verso la fine 
del secolo II l’offerta dei doni assunse una 
forma liturgica, dapprima compiuta dagli 
stessi ministri e in seguito svolta dai fedeli.

La processione offertoriale continua 
anche oggi ad essere una parte fissa di 
ogni celebrazione in quanto essa rende 
visibile la nostra partecipazione al sacrifi-

cio di Cristo. I doni portati 
all’altare materializzano 
il nostro lavoro, le nostre 
pene e gioie, il nostro tem-
po devoluto per amare Dio 
e il prossimo.

La colletta di dena-
ro, divenuta abituale da 

secoli, costituisce 
un’alternativa ai beni 
offerti per il so-
stentamento 
dei sacerdo-
ti e l’aiuto 
ai poveri 
perché ri-
chiede meno 
tempo, è più pratica 
e risponde meglio alle necessità. Tutta-
via, in occasioni particolari e quando si 
vuole sottolineare l’alto valore di alcuni 
appuntamenti celebrativi la processione 
offertoriale resta la testimonianza più 
coinvolgente ed esplicativa.

secoli, costituisce 
un’alternativa ai beni 
offerti per il so-

Associazione Culturale 
Sportiva Dilettantistica
Baronissi (SA)

Dott. Nicoletta Barrella
Mobile 347.75.55.540

Riabilitazione Equestre
• Ippoterapia
• Rieducazione equestre
• Equitazione sportiva 
   per disabili
• Attività ludico sportiva
• Interventi psicoeducativi
• Formazione
• Consulenze specialistiche

Minimarket
GERARDA SENATORE

PANE FRESCO TUTTI I GIORNI
FRUTTA E VERDURA

ARTICOLI PER LA SCUOLA - CASALINGHI

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

Domenica 9 ottobre 
2011 nella chiesa di 

san Domenico in Acquamela 
di Baronissi durante la cele-
brazione Eucaristica delle ore 
11.00, presieduta da don Nello 
Senatore una rappresentanza 
di fedeli della nostra comu-
nità, ha promesso di recitare 
ogni giorno alle ore 15.00,  
la preghiera alla “Divina 
Misericordia”. Riportiamo le 
impressioni di alcuni presen-
ti: Per quale motivo hai fatto 
questa scelta?

“Da tempo avevo nel 
cuore questo desiderio di ap-
profondire le mie conoscenze 
su Gesù Misericordioso e la 

partecipazione agli incon-
tri diocesani organizzati 
dall’associazione Dives in 
Misericordia è stata motivo di 
maggiore consapevolezza ed 
approfondimento. Inoltre la 
promessa che si fa ogni anno 
alla presenza della comunità 
nella nostra parrocchia diven-
ta un appuntamento che va a 
suggellare il vincolo di amore 
che ci unisce a Gesù”.

Che cosa vuol dire per te 
vivere la Misericordia?

“Offrire a Gesù ogni 
giorno alle ore 15.00 la 
coroncina è solo un primo 
passo che include un grande 
impegno. Infatti gli aderenti 

al filo “rosso e bianco” della 
Divina Misericordia sono 
chiamati non solo a pregare 
ogni giorno ma come tutti i 

credenti a testimoniare con la 
vita la Misericordia di Dio. Il 
che non credo sia un impegno 
da Poco!”.
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AIELLO E ACQUAMELA

AIELLO E ACQUAMELA
Coordinatore: Mirella Giannattasio | Contatti: tel. e fax 089 953 888 | e-mail: giornaleincontro@parrocchiasanpietro.it

TRABUCCO ARREDAMENTI
- Qualità senza compromessi

- Una garanzia di esperienza ed affidabilità

La casa di Trabucco Arredamenti:

Elegante ma funzionale

Ricercata ma discreta

Da 40 anni al Vostro servizio

Acquamela – tel 089 878508
www.trabuccoarredamenti.it

DI MIRELLA GIANNATTASIO

Parrocchia in formazione, per crescere nella fede

329 98 06 137

Per essere sempre aggiornato 
sulle ultime news e sugli 

appuntamenti parrocchiali,
visita il nostro sito

www.parrocchiasanpietro.it

Ricomincia l’anno pastorale e 
l’attenzione è rivolta a costruire 
percorsi formativi che permettano 

a tutti di crescere nella conoscenza delle 
fede e soprattutto nella spiritua lità perché 
diventi vita vissuta alla luce del Vangelo.

La formazione è un percorso perma-
nente che comincia durante l’infanzia 
e prosegue per tutta la vita perché la 

crescita nella fede non finisce mai e si 
alimenta della Parola che illumina la vita 
di ciascuno nelle diverse età.

Quest’anno ricomincia, dopo qualche 
anno di interruzione, il gruppo famiglia. 
L’esperienza è aperta a tutte le coppie della 
comunità che desiderano confrontare la 
propria esperienza coniugale e familiare 

con il Vangelo. Per quest’anno le tematiche 
degli incontri saranno sviluppate con rife-
rimento al Vangelo di Matteo e a guidare 
il percorso ci saranno due coppie che ope-
rano presso l’Ufficio famiglia della nostra 
Diocesi. E mentre i genitori riflettono, si 
confrontano e pregano i bambini, in una 
sala attigua, saranno animati dai giovani 
della parrocchia che li intratterranno con 
giochi e attività creative. Gli incontri si 
terranno ogni primo giovedì di ogni mese 

alle ore venti.
Gli altri operatori pa-

storali e i fedeli che lo 
desiderano vivranno il 
proprio percorso formati-
vo ogni secondo giovedì 
del mese continuando 
la riflessione iniziata gli 
scorsi anni sui sacramenti 
dell’iniziazione. Quest’an-
no l’ attenzione sarà rivolta 
alla Riconciliazione, dono 
della misericordia di Dio 
che ci invita a seguirlo 
nella libertà della sequela 
e non solo nell’osservanza 
dei comandamenti.

Per gli uomini della 
comunità che svolgono il 
prezioso ruolo di portatori 

delle statue durante le processioni, appar-
tenenti al gruppo “Plenis velis”, la for-
mazione quest’anno riguarderà le tappe 
fondamentali della storia della salvezza, 
dalla creazione a Cristo che viene tra noi 
per riscattarci dal peccato originale con 
la sua morte e risurrezione. Gli incontri 
si terranno ogni secondo lunedì del mese.

Se i percorsi si diversificano tenendo 
presente le situazioni di vita e i diversi 
carismi di ognuno e di ciascun gruppo, è 
pur vero che la comunità è una. Pertanto 
si è deciso che, ogni quarto giovedì del 
mese, tutti coloro che fanno il percorso 
formativo e tutti i fedeli che lo desiderano 
si ritroveranno a pregare in adorazione 
eucaristica. Ciò per sottolineare che 
ogni conoscenza, riflessione e confronto 
acquista valore solo se diventa preghiera 
e vita spesa per gli altri.

Il giorno 30 ottobre, alle ore 11.00, 
presso la Chiesa di San Domeni-

co, i parroci Don Nello e Don Angelo 
consegneranno il mandato catechisti-
co agli evangelizzatori della parroc-
chia. Ai laici impegnati nell’annuncio 
del Vangelo, sia ai piccoli, durante gli 
incontri di catechismo, che agli adulti, 
che si preparano a ricevere i sacra-
menti e approfondiscono la loro fede 
in gruppo, verrà chiesto di promettere 
davanti a Dio e alla comunità il proprio 
impegno nel presentare Gesù con le 
parole e la coerenza della vita.

Agli evangelizzatori è chiesto 
l’entusiasmo nel vivere la missione af-
fidata loro; alla comunità la preghiera 
che sia di sostegno e la collaborazione 
perché ogni iniziativa possa dare frutti 
di conversione.                           

MIGI

Mandato agli 
evangelizzatori

Da sinistra, Caterina e Carmine e Antonio e Anna, le 
due coppie che animeranno il Gruppo Famiglia
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Dignità al Centro storico di Aiello

Sono iniziati i lavori di re-
cupero del centro storico 
di Aiello superiore, in 

particolare di Via Parrocchia 
e Via Galiano. I lavori di re-
cupero rientrano nel progetto 
generale di riqualificazione 
dei centri storici dei casali 
del comune, fra i quali Casal 
Napoli e Casal Siniscalco, 
anch’essi in corso d’opera.

La riqua lificazione urbana 
prevede la realizzazione del 
manto stradale con pavé, l’il-
luminazione pubblica, la rete 
fogniaria e servizi accessori. 
Saranno inoltre ripristinate 
la antiche scale che da via 
Parrocchia salgono sino a via 
Galiano.

Il termine dei lavori è 

previsto per l’inizio dell’anno 
nuovo e i fondi, già interamen-
te stanziati, sono a carico della 
Regione Campania.

E, sempre a proposito di 
lavori pubblici, l’assessore Sa-
batino Ingino ci fa sapere che 
“i lavori per il completamento 
della strada 
fra Aiello in-
feriore e Aiel-
lo superiore 
riprenderan-
no agli inizi 
di novembre 
2011.  P u r-
troppo la pre-
cedente ditta 
appaltatrice è 
stata inadem-
piente, ragio-

ne per cui il prosieguo dei 
lavori è stato affidato alla 
ditta Elia Costruzioni. Al più 
presto i lavori saranno portati 
a termine consegnando ai 
cittadini della frazione la loro 
tanto agognata strada”.

GIULIANO ROMANO

AIELLO E ACQUAMELA

Ci ritroviamo come al 
solito a fare il punto 

della situazione delle 
risorse della nostra par-
rocchia.

Non mi sembra il caso 
di sciorinare numeri per 
quanto attiene la situa-
zione debitoria, sono 
ben cosciente che in ogni 
famiglia sia un discorso 
ricorrente. Mi preme solo 
dire che in questi anni 
tanto abbia-
mo fatto per 
le nostre due 
Chiese e di 
s icuro s ia -
mo riusciti a 
riportale a nuova vita.

Abbiamo ancora un 
debito aperto nei con-
fronti del maestro Pica-
rella il quale con tanto 
buon cuore ci sostiene 
aspettando con pazien-
za i nostri pagamenti. Le 
nostre chiese hanno un 
continuo bisogno di ma-
nutenzione e interventi 
che non sono possibili 
rinviare. Grazie al vostro 
apporto tanto abbiamo 
fatto e con un po’ di 
pudore mi viene da chie-
dere un ulteriore sforzo 
e di aiutarci, insieme a 
coloro che in silenzio e 
con tanta costanza, in 
questi anni continuano 
a contribuire aff inché 
possiamo mantenere la 
promessa degli impegni 
presi. Il momento non è 
dei migliori ma ringra-
zio, assieme ai nostri 
parroci, della fattiva e 
continua collaborazione 
tutti coloro che ci aiuta-
no. GRAZIE DI CUORE.

L’ECONOMA LELLA PATENTE

Grazie
di cuore!

La strada per Aiello superiore (a sinistra): 
inizi novembre ripresa dei lavori.
Riqualificazione del centro storico di Aiello 
superiore (sopra, via Parrocchia)

Ciao Giuliana...
Un uomo bussò alla porta del paradiso. «Chi 

sei?», gli fu chiesto dall’interno. «Sono un 
ebreo», rispose. La porta rimase chiusa. Bussò 
ancora e disse: «Sono un cristiano». Ma la porta 
rimase ancora chiusa. L’uomo bussò per la terza 
volta e gli fu chiesto ancora: «Chi sei?». «Sono 
un musulmano». Ma la porta non si aprì. Bussò 
ancora. «Chi sei?», gli chiesero. «Sono un’anima 
pura», rispose. E la porta si spalancò.

[MANSUR AL-HALLAJ]
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COPERCHIA E COLOGNA

I giovani di Coperchia alla GMG di Madrid

COPERCHIA E COLOGNA
Coordinatore: Antonio Schiano di Cola - Contatti: tel. 089 566 802

DI FRANCESCO SCHIANO DI COLA

Assistenza informatica a domicilio  
Vendita e Upgrade di computer e accessori  

console e cellulari 
Realizzazione siti web  

Creazione e sviluppo software  
Rigenerazione Toner  

 
VIA VITTORIO EMANUELE III 24 COPERCHIA 

VIA DELLA QUERCIA 9 CAPEZZANO 
 

Tel.: 0894826394  E-mail: info@people-360.com 

 

La Giornata Mondiale della Gioventù 
2011, tenutasi a Madrid dal 16 al 21 
agosto, ha rappresentato un insieme 

di emozioni ed esperienze, che richiamano 
sensazioni di gioia e di vera comunione 
cristiana.

Durante il pellegrinaggio mi sono 
sentito parte della Chiesa. Le giornate, 
infatti, sono state ricche 
di riflessioni sul rapporto 
con Dio e con la fede, sulle 
vocazioni, sull’amore di 
coppia, sull’impegno so-
ciale e politico di ciascun 
cristiano. Fondamentali 
sono risultate le catechesi 
tenute dai vescovi in varie 
parrocchie e molto inten-
si sono stati i momenti 
vissuti nell’aerodromo 
“Quatro Vientos”, durante 
la veglia e la messa con il 
Santo Padre.

Non dimenticherò mai 
il silenzio assoluto di oltre 
un milione di giovani 
di fronte all’esposizione 
dell’Eucaristia durante 
l’adorazione.

Tema della GMG è stato “Radicati e 
fondati in Cristo, saldi nella fede” e, nel 
solco di queste parole, non poteva mancare 
il fondamento per eccellenza di ciascun 
cristiano: l’Eucaristia. Ogni giorno, infatti, 
è stato possibile partecipare alla messa e 
ricevere Gesù; perfino durante il viaggio 
in pullman, quando è stato allestito un 
improvvisato altare nel piazzale di un 
autogrill.

La GMG è stata anche l’opportunità 
per un arricchimento culturale, per cono-
scere tanti coetanei con cui confrontarsi, 
gustare la bellezza e anche le difficoltà del 
vivere insieme. L’avventura di Madrid ha 
rivelato in pieno, a me e ai miei compagni 

di viaggio della Diocesi di Salerno, i volti 
del sacrificio e la forza della condivisione.

Non è stato facile, infatti, viaggiare 
in pullman per due giorni ed affrontare 
il caldo opprimente, oppure sopportare 
la pioggia e il vento durante la veglia con 
il Papa. Né è stato facile, la sera, tornare 
a Torres de la Alameda (il paese che ci ha 
ospitati) e fare la doccia fredda all’aperto, 
prima di “chiudersi” nel sacco a pelo.

Le difficoltà non sono mancate, ma le 
motivazioni che animavano il pellegrinag-
gio mi hanno permesso di affrontarle con 
serenità, aiutandomi a consolidare l’ami-
cizia con le persone che già conoscevo 
ma anche a dar vita a nuovi rapporti di 

amicizia con altri giovani, provenienti dai 
vari Continenti, che hanno reso unica la 
mia esperienza.

Come è stato bello colorare Madrid 
con le bandiere dei Paesi del mondo! 
Quanto è stato prezioso osservare e talvolta 
far propri i modi di vivere la fede delle 
persone incontrate, a prescindere dalla 
provenienza o dal colore della pelle. Gio-
vani che vivono i miei stessi dubbi, ansie 

e difficoltà, come la mia 
speranza e, soprattutto, la 
mia fede.

A Madrid ho visto la 
bellezza e il vero volto 
della Chiesa, che può 
lavorare per un futuro di 
cambiamento solo con 
l’impegno dei giovani 
cattolici, che dovranno 
scendere in campo e 
rimboccarsi le maniche. 
Benedetto XVI, al riguar-
do, è stato chiaro quando 
ha detto che noi giovani 
dobbiamo sentirci parte 
della Chiesa e, saldi nella 
verità di Gesù, adoperarci 
pienamente nella nostra 
vita.

È tempo di impegno, 
è tempo di affrontare il lavoro o lo studio 
con serietà e costanza, di difendere ogni 
giorno i valori di giustizia ed equità, per 
creare sviluppo, ma anche per aiutare la 
Chiesa a proseguire il suo cammino nel 
tempo, con coerenza. Solo così possiamo 
ancora sperare in un mondo migliore.

Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed edili in 
genere
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COPERCHIA E COLOGNA

Antonio Vitale
Casa e Intimo

Via L. Cacciatore, 29
Coperchia (Sa)

Tel 089 566 268

P.zza Giovanni Paolo II, 8 - Coperchia di Pellezzano (Sa)

di Citro Lucia
Abbigliamento uomo, donna,

junior - Pelletteria

Chiamato a spezzare il pane dell’Amore
Don Gianluca Cipolletta ordinato 

sacerdote da Mons. Moretti
Sabato 27 agosto 2011, giornata 

memorabile per la Comunità di Borgo 
di Montoro Inferiore. Nella Chiesa 
di San Leucio, 
gremita di fe-
deli, don Gian-
luca Cipolletta 
è stato ordina-
to sacerdote 
da S.E. Mons. 
Luigi Moret-
ti, Arcivesco-
vo Primate di 
Salerno. Una 
grande commo-
zione per il no-
vello sacerdote 
ma anche per il 
fratello Enrico 
e per i genitori 
Rosario e Bian-
ca, che hanno 
da sempre con-
diviso la gioia 
della sua scelta 
vocazionale. 

L’A r c ive -
scovo, nell’omelia, ha ringraziato il 
Signore per il dono della vocazione di 
don Gianluca, la famiglia per averlo 
sostenuto nel cammino di fede e la 
Comunità di Borgo per averlo accom-
pagnato con la preghiera. 

Hanno fatto da cornice i Parroci 
della Valle dell’Irno e della Forania di 
Montoro-Solofra, che hanno testimonia-
to l’affetto per questo giovane presbitero. 
Sono intervenuti alla cerimonia di ordi-
nazione il Sindaco di Montoro Inferiore 
e vari consiglieri comunali. 

Tantissimi gli amici giunti da Co-
perchia e Fisciano, ove don Gianluca 

ha fatto esperienza collaborando con 
don Biagio Napoletano e don Peppino 
Giordano. 

Molto toccante la liturgia dell’or-
dinazione, con la presentazione fatta 

dal Rettore del 
Seminario, la 
proclamazione 
degli impegni 
s a c e r d o t a l i ,  
l’imposizione 
delle mani di 
Mons. Moretti 
e l’invocazio-
ne dello Spiri-
to Santo per la 
consacrazione. 

Quindi, i l 
novello presbi-
tero è stato ve-
stito degli abiti 
sacerdotali e il 
Vescovo gli ha 
unto con il sacro 
crisma il palmo 
delle mani, of-
frendogli il pane 
e il vino per 
la celebrazione 

eucaristica. E’ seguito l’abbraccio con 
i sacerdoti presenti quale segno di ac-
coglienza nel presbiterio diocesano. A 
questo punto l’assemblea non è riuscita 
più a trattenere la gioia, manifestandola 
con un lungo e caloroso applauso. 

Al caro don Gianluca, cresciuto 
un po’ anche a Coperchia, supportato 
dall’amicizia dei giovani e dal carisma 
e dall’affetto di don Biagio, auguriamo 
di percorrere la strada della santità 
sacerdotale. Nel suo servizio al prossi-
mo, presso la Parrocchia S.Maria delle 
Grazie a Siano, dove è stato destinato 
quale vicario parrocchiale, farà sicura-
mente bene e noi imploriamo il Signore 
affinché lo preservi nell’umiltà, nella 
semplicità e nella grande “normalità” 
che lo contraddistingue, sperando che 
tanti giovani possano imitare il suo  
coraggio e seguire il suo esempio per 
gustare la gioia di vivere nell’entusiasmo 
della fede.

ANTONIO SCHIANO DI COLA

L’ASSOCIAZIONE 
KAROL WOJTYLA

Nell’attuale momento storico la fami-
glia sta perdendo sempre più il ruolo 

trainante della società e i singoli individui, 
attratti dall’effimero, si discostano dai 
veri valori della vita, siano essi morali, 
civili o religiosi.

Per tentare di porre freno a questo 
stato di cose, nel mese di agosto è nata 
a Coperchia, su nobile intuizione di 
Peppe Romeo, che ne è il presidente, 
l’Associazione “Karol Wojtyla”.

Il Sodalizio, intitolato al Beato Gio-
vanni Paolo II, è apartitico e non ha 

scopo di lucro. E’ aperto a tutti ed ha la 
finalità di rivalutare i valori associativi, 
culturali, sociali, morali e religiosi, ba-
sandosi sulla solidarietà e sul reciproco 
rispetto, secondo i principi cristiani.

L’Associazione nasce, soprattutto, 
per offrire un’opportunità ai giovani di 
poter contare su spazi e iniziative valide 
per impiegare il loro tempo libero oltre 
che contribuire a migliorare la vita della 
Comunità. 

La costituzione del Sodalizio è 
stata ufficializzata con un manifesto 
divulgativo che ne ha esposto gli scopi 
e le finalità. Ora si attendono le adesioni 
al progetto per poter programmare 
le attività e le molteplici iniziative che 
andranno a realizzarsi. Le iscrizioni si 
effettuano presso la sede, in Piazza 
Giovanni Paolo II.

Diceva Madre Teresa di Calcutta: 
“Quello che facciamo è soltanto una 
goccia nell’oceano, ma se non ci fosse 
quella goccia, all’oceano mancherebbe”.

ASDICO



8 Incontro - Ottobre 2011

Grande entusiasmo e 
soddisfazione ha de-
stato nei partecipanti 

l’esperienza fatta a Sacro-
fano, località alla periferia 
nord di Roma, in occasio-
ne degli Esercizi Spirituali 
Diocesani per Laici, a cui 
ha preso parte l’Arcivesco-
vo Mons. Luigi Moretti per 
tutta la durata.

Preparato da tempo dalla 
Consulta delle Aggregazio-
ni Laicali, fattasi interprete 
delle aspirazioni del Presule 
e di quanto emerso dal re-
cente Convegno Pastorale, 
l’incontro si è svolto, dal 2 
al 4 settembre 2011, pres-
so la Casa di Accoglienza 
“Fraterna Domus”. Qui, i 
151 partecipanti sono stati 
accolti all’interno di villet-
te immerse in un ampio e 
lussureggiante parco, attrez-
zato con chiesa, cappella, 
sale convegno, mensa, bar 
e quant’altro. Soddisfazio-
ne hanno espresso anche gli 
organizzatori Don Gerardo 
Albano (Vicario Episcopale 
per il Laicato) e Giuseppe 
Pantuliano (Segretario Ge-
nerale CDAL), che, fin dal 
mese di giugno, avevano 
rivolto l’invito ai Respon-
sabili delle varie Aggrega-
zioni Laicali operanti nella 
Diocesi; oltre che, come era 
ovvio, ai Parroci e relativi 
gruppi parrocchiali. Pur-
troppo proprio dai Parroci è 
venuta una inaspettata e in-
spiegabile defezione, men-
tre larga è stata la parteci-
pazione dei laici andata ben 
oltre le previsioni.

Si è trattato di un mo-
mento forte di fraternità e 
amicizia a cui mons. Mo-
retti mostra di attribuire 
una valenza e un significa-

to primario, considerando-
lo solo l’inizio di un lungo 
cammino, benché difficile e 
faticoso.

All’interno del clima 
di meditazione e preghiera 
si è inserita la riflessione 
dell’Arcivescovo, artico-
lata in tre parti e incentrata 
sull’Esortazione post-sino-
dale di Giovanni Paolo II, 
“Christifideles Laici”, che 
già nel 1988 sviluppava il 
tema della vocazione e del-
la missione dei laici nella 
Chiesa e nel mondo.

Adoperando un linguag-
gio semplice, pacato, essen-
ziale e privo di retorica ma 
alleggerito ulteriormente 
qua e là da battute sarca-

stiche che ti inchiodano e 
rendono ineludibili le que-
stioni poste, mons. Moretti 
ha rimesso al centro Cristo e 

la necessità per i cristiani di 
avere la coscienza della pro-
pria identità, che traspaia e 
renda le loro azioni credibili 
e accattivanti agli occhi di 
chi è ai margini della Chie-
sa e, soprattutto, di chi ne è 
lontano.

«Il mio primo decreto, 
appena giunto a Salerno», 
ha ironizzato il Vescovo, «è 
stato quello di abolire i vari 
“Clubs di Geremia”». Os-
sia fare piazza pulita delle 
sterili polemiche e lamen-
tazioni che affliggono gli 
abituali frequentatori di sa-

crestie. «Ho notato che qui 
a Salerno», ha continuato 
inesorabile, «si parla troppo 
di longobardi e normanni, 
normanni e longobardi e si 
trascura l’attualità che più 
ci tocca da vicino».

Insomma il Vescovo Mo-
retti, come è ormai chiaro, 
ha inteso iniziare un’ope-
ra “a 360 gradi” volta ad 
eliminare, gradualmente 
ma inesorabilmente, tutti i 
“folklorismi” che immiseri-
scono la bellezza, la sempli-
cità e la forza del messaggio 
di Gesù Cristo, soprattutto 
quando i parroci si vedono 
ridotti a semplici “erogatori 
di servizi” e i fedeli a meri 
“fruitori del sacro”, mentre 
nel mondo esterno problemi 
drammatici chiamano i cri-
stiani alla prova. 

Se nella società di oggi 
tanti non si avvicinano più 
alla Chiesa e, se vi appar-
tengono, se ne allontanano, 
è perché non percepiscono 
il fascino del messaggio 
cristiano incarnato storica-
mente nell’attualità. «Oggi 
si parla tanto dell’influen-
za islamica e si dimentica 
che in passato noi abbiamo 
avuto ben altre invasioni, di 
popoli lontani per cultura e 
costumi. Eppure sono stati 
loro a convertirsi al Cri-
stianesimo. Oggi avviene il 
contrario perché siamo noi 
che non riusciamo ad essere 
testimoni di Gesù e del suo 
messaggio che ti cambia la 
vita». 

Come si vede il discorso 
di Mons. Moretti, con la sua 
elementare e limpida chia-
rezza, è fatto per far sentire 
anche i sordi, falsi o veri che 
siano! 

NICOLINO FARESE

DALLA DIOCESI

Esercizi spirituali diocesani per laici

Piazza G. D’Annunzio, 14 - 84085
Mercato San Severino - Sa - Tel. 089 879 020

di Somma Antimo e Arturo
fu Gerardo s.n.c
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DALLA PRIMA / DALLA DIOCESI

La riunione introdotta da don Nello 
Senatore ha avuto inizio dopo i 

saluti di don Angelo Maria Cuozzo 
con un intervento sintesi da parte della 
segretaria Loredana Romano delle linee 
pastorali tracciate dall’ultimo consiglio 
effettuato.

Ogni gruppo ha fatto una breve pre-
sentazione del proprio operato e di quello 
che si andrà a svolgere in quest’anno 
pastorale. L’arcivescovo dopo avere 
ascoltato con interesse ha esordito: 
“Oggi c’è l’urgenza di dare fisionomia 
alle parrocchie come comunità di 
credenti, nella Fede di Cristo risorto, 
per qualificare la riflessione e recupe-
rare i tanti valori che si stanno via via 
perdendo”. Mons. Moretti ha poi toccato 
un aspetto che è divenuto tra i prioritari 
per il piano pastorale diocesano, quello 
dei Sacramenti ed in particolar modo 
del sacramento della Confermazione: 
“Quando la Cresima è fatta alle persone 
adulte, si ha  quasi la sensazione di vivere 
senza lo Spirito, e la cosa che più mi ha 
impressionato è che le persone vicine alla 
Chiesa rimandano il Sacramento per i 
propri figli... così facendo come aiutiamo 
le persone a vivere il senso della Fede?” 
perché continua l’Arcivescovo “la Fede 

Il 5 0ttobre 2011 presso il Seminario 
Metropolitano Giovanni Paolo II in 

Pontecagnano- 
Faiano (Sa) sono 
stati presentati 
dall’arcivescovo 
Monsignor Luigi 
Moretti il piano 
pastorale dal ti-
tolo “Ripartire da 
Cristo” e l’agenda 
diocesana 2011 
2012.

Il documento 
scrupolosamen-
te redatto, vuole 
essere una guida da seguire per un 
“nuovo” tipo di Evangelizzazione, non-
ché un valido sussidio per ricordare i 
numerosi appuntamenti che riguardano 
tutti gli eventi che avverranno in diocesi. 
Il piano pastorale proposto dal nostro 
Arcivescovo, tratta vari argomenti tra 
questi l’iniziazione cristiana, i sacramen-
ti , la famiglia, i giovani. Per maggiori 
informazioni ed approfondimenti www.
parrocchiasanpietro.it dove trova spazio 
anche l’agenda parrocchiale.

MP

Ripartire
da Cristo

L’ARCIVESCOVO TRA NOI!
SEGUE DALLA PRIMA

non si vive solo perché battezzati, ma è 
un’esperienza che si vive tutti i giorni, e 
questa esperienza è possibile viverla solo 
all’interno della Chiesa”. Rivolgendosi 
alle famiglie ha aggiunto “Viviamo un 
momento particolare di crisi, di persone 
che perdono il posto di lavoro e dove la 

famiglia viene sempre più schiacciata, 
noi dobbiamo recuperare la famiglia e 
sulla linea della Familiaris Consortio 
del beato Giaovanni Paolo II, far sì che 
la frase ‘famiglia diventa ciò che sei’ 
sia sentita da tutti. Per questo il gruppo 
famiglia parrocchiale diventa il volano 
di tante iniziative atte a portare dentro 
la Chiesa tutti. Se la famiglia non prega 
a casa, i figli non faranno mai parte 
della Chiesa pienamente”. Un pensiero 
stringe l’animo del nostro Arcivescovo, 
quando parla dei visi e delle persone che 
si rincorrono nella sua mente, di tante 
famiglie che lo hanno aiutato a diven-
tare prima prete e poi Vescovo. “Siamo 
ricchi e viviamo da pezzenti perché non 
prendiamo a pieno quanto la fede che 
Cristo ci dona”. Per evitare questa real-
tà, il vescovo offre anche la soluzione 
“Noi dobbiamo aiutare a dare eco alla 
parola di Dio: ad esempio la domenica, 
della Parola, cosa portiamo a casa? Noi 

dobbiamo vivere esperienze vere, io non 
sono ingenuo, so che è difficile ma sono 
convinto che ci vuole tanta convinzione 
in quello che si fa e nel dichiarare che 
Gesù non è un prodotto che scade, anzi 
tutt’altro. Noi come Chiesa siamo chia-
mati a far conoscere Gesù con il sorriso, 
senza malumori per evitare che chi ci 
incontra scappi, invece deve restare 
unito a noi, e proprio questa deve essere 
la nostra lotta, non far allontanare chi 
viene”. L’arcivescovo, così, conclude “Vi 
auguro di raggiungere tutto questo e non 
beatevi per quello che fate e per quello 
che siete. Cercate il confronto, se volete 
e avete bisogno chiamatemi, io verrò a 
parlare con voi e ad operare con voi. 
Noi dobbiamo arrivare al cuore della 
fede, rendendoci conto che la croce è il 
grido che Dio ci da per dimostrarci il suo 
unico e grande Amore. È la forza che 
crea la speranza dove il risorto ha vinto 
la morte, in questo dobbiamo credere e 
sperare perché in caso contrario saremo 
sempre persone infelici”.

Infine, monsignor Moretti ha salutato 
il popolo di Dio che vive sotto questa 
parte di cielo. Da oggi questa porzione 
di popolo sa di poter ascoltare con gioia 
la parabola che dice: “Io sono il buon 
pastore…”.
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F.lli De Chiara
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AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
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Tel 089 567 899
347 7539919
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DOMENICA 6 NOVEMBRE 2011
(DALLE ORE 08.00 ALLE ORE 12.00)

presso il centro pastorale san Domenico 
in Acquamela di Baronissi (SA), a cura 

dell’équipe medica del dottor Colicigno 
(responsabile del centro trasfusionale 

presso l’ospedale “S. Maria della 
Speranza” di Battipaglia) si terrà la 

“RACCOLTA SANGUE” tra i tanti volontari 
della nostra comunità che (da anni) sono 
diventati donatori “solo” per “amore” 

verso l’altro.
L’iniziativa è a cura dall’associazione 

parrocchiale “Donum Vitae”.
Perché donare il sangue è tendere una 

mano invisibile verso chi è nella sofferenza.

Apostolato della preghiera
Responsabile: Grazia Palazzo
Vice: Michelina Grimaldi

Catechisti
Responsabile: Nunzia Turi
Vice: Rosalia D’Auria

Redazione Incontro
Responsabile: Mirella Giannattasio
Vice: Caterina Savarese

Redazione Web
Responsabile: Enzo Salsano

Pleni Velis
Responsabile: Marco Lignante
Vice: Alberto Galdi

Caritas
Responsabile: Lucia Vietri
Vice: Giovanna Pierri

Gruppo Padre Pio
Responsabile: Paola Finelli
Vice: Amalia Sivoccia

Fedeli di San Domenico
Responsabile: Daniela De Caro

Vice: Elena Coppola

Gruppo liturgico
Responsabile: Carla Saggese
Vice: Anna Procida

Gruppo famiglia
Responsabile: Fam. Romano - Pierri
Vice: Fam. Braca – Benzo

Schola cantorum
Responsabile: Mario Caldarelli
Vice: Paolo Morese

A CURA DI GABRIELLA MATONTI

Raccolta sange: urge il tuo aiuto!

Anche quest’anno si sono tenute le 
iscrizioni ai gruppi parrocchiali. 

Come auspicato, la partecipazione è 
massiccia, data anche la vasta rosa 
di possibilità che la parrocchia - non 
senza grande fatica - mette a dispo-

sizione dei fedeli.
Di seguito vi rendiamo conto dei re-
sponsabili e vice-responsabili eletti 
col criterio dei due anni massimi di 
carica.
Inutile aggiungere che i gruppi 

parrocchiali sono sempre aperti a 
chiunque voglia partecipare e dare 
il proprio contributo alla crescita 
spirituale della comunità. Un posto 
c’è sempre per tutti, anche per i ri-
tardatari!

-Lana-Reti-Cuscini-
Materassi a molle 

ortopedici e normali 
con lana propria o 

del cliente 
A richiesta si posso-

no avere anche su 
misura

Consegne a domici-
lio GRATISVia Macello, 26

Acquamela di Baronissi -SA-
Tel. 089878461

G I O VA N N I  R U G G I E R O
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RUBRICHE: MEDICINA, ECONOMIA

Il moco (nome latino ervum 
ervilia), della famiglia delle 

Papilionacee, in passato, 
per la farina ottenibile dai 
suoi semi, era considerato 
tra i “cataplasmi risolventi”, 
facendo parte, per altro, 
insieme al fieno greco, 
alla fava e al lupino, delle 
“quattro farine risolventi”. Il 
suo seme, insieme a circa 
cinquanta altre sostanze, 
era incluso nella famosa 
triaca dei rimedi composti, 
composizione che mutava 
secondo i Paesi. La più 
ricercata era la triaca pre-
parata a Venezia, mentre a 

Parigi il Collegio di Farmacia 
la predisponeva attraverso 
un apposito cerimoniale. Via 
via nel tempo, la triaca è sta-
ta sfrondata di vari elementi, 
tanto da diventare una mi-
scela di oppio, giusquiamo, 
zafferano, mirra e incenso. 
La triaca dei Tedeschi, o 
dei contadini, è un semplice 
estratto di ginepro. La spe-
cie più comune di moco è il 
moco tuberoso (nome latino 
orobus tuberosus), con ra-
dici della dimensione di una 
nocciola, che i montanari 
scozzesi mangiano cotte 
o crude.

EDOARDO LAURETANO 
DELL’UNIVERSITÀ DI SALERNO

GIUSEPPE SILVESTRO, 
PRESIDENTE 

DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA 
DEI CONSULENTI OPERATORI 
DELL’ERBORISTERIA E DELLA 

PRANOTERAPIA

Federalismo municipale
nella Valle dell’Irno?

Il materasso antiallergico?
Non esiste!

Dottoressa ho comprato un 
materasso nuovo….l’ho 

pagato tantissimo, mi hanno 
detto che è antiallergico! Final-
mente, perché sapete Luca è 
allergico agli acari della polvere, 
noi ci teniamo alla sua salute!- 

Purtroppo è molto frequente ascoltare queste 
parole da mamme premurose ma purtroppo 
mal consigliate dai commercianti che vendono 
prodotti etichettati come antiallergici perché 
non sono di lana, ma di lattice o la gom-
mapiuma , materiali dei quali si 
pensava non si riempissero di 
acari della polvere. Invece, questi 
ragni microscopici si annidano e 
si moltiplicano in qualsiasi materiale 
imbottito, perché amano il buio e l’umidità 

ma soprattutto perché trovano cibo in quanto 
si nutrono della nostra forfora e residui cutanei. 
Dopo aver mangiato rilasciano i loro escre-
menti che inalati nei soggetti sensibilizzati, 
sono responsabili di rinocongiuntivite, asma 
e dermatite atopica. Per difendersi dagli acari 
( i dermatophagoides, dal latino i mangiatori 
di pelle ) occorre acquistare invece dei co-
pricuscini e coprimaterassi antiallergici fatti di 
tessuti barriera certificati che ne impediscano 
l’uscita riducendo considerevolmente i sintomi 
dell’allergia. Quindi, care mamme se il vostro 
bimbo è allergico agli acari, prima di acquistare 

dei prodotti antiallergici, consultate 
l’allergologo che , sicuramente 
vi saprà consigliare meglio del 
rivenditore, perché il materasso 

antiallergico non esiste!

DOTT.GIOVANNI MOCCIA 
WWW.MOCCIACONSULENZE.IT

DOTT.SSA GIADA IULIANO
SPECIALISTA IN ALLERGOLOGIA E 

IMMUNOLOGIA CLINICA
GIADA.IULIANO@ALICE.IT

I Comuni con popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti 
dovranno associarsi o unirsi: 

è quanto stabilisce il decreto 
legge 78/2010 approvato in 
via definitiva dalla Camera dei 
Deputati.

Questa è solo una delle novità previste dal “fede-
ralismo municipale” le cui coordinate privilegiano 
la valorizzazione e l’attrattività dei territori, sia per 
la qualità dei servizi che per l’equa fiscalità locale, 
di cui possono fruire i cittadini.
Evidentemente, la Valle dell’Irno, per diverse 
motivazioni (geografiche, economiche, storiche, 
sociali, ambientali) si presta ad essere considerata 
un’area omogenea e, che alla luce anche delle 
recentissime disposizioni previste dalla 
manovra finanziaria di agosto, dovrà 
necessariamente seguire un percorso 

quanto meno di accorpamento dei servizi offerti 
al cittadino.
In alcuni casi addirittura si sta andando oltre…
Ne è chiaro esempio, il progetto di fusione tra 
Montoro Inferiore e Montoro Superiore.
Un progetto, le cui finalità vanno a bersaglio 
diretto sulla costituzione di un’unica municipalità, 
superando il passaggio intermedio dell’Unione 
intercomunale.
Va detto che il “caso Montoro” è emblematico ma 
altri ne sono in discussione, pensiamo alla fusione 
delle due Nocera o all’ipotesi “Città del Sele” che 
dovrebbe fondere Battipaglia, Eboli e Bellizzi.
In tutti questi casi, assistiamo ad un fenomeno 
di riappropriazione disinteressata da parte della 
popolazione della “gestio” del territorio, senza 

deleghe in bianco e senza nulla concedere agli 
arcaici ed ormai spesso deteriori schemi 
delle appartenenze partitiche. 

l moco (nome latino l moco (nome latino 

si moltiplicano in qualsiasi materiale 
imbottito, perché amano il buio e l’umidità 

bimbo è allergico agli acari, prima di acquistare 
dei prodotti antiallergici, consultate 
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Coperchia / Nozze d’oro

Auguri a Salvato-
re Giordano e 
Rosetta 
Santoro, 
che il 29 
luglio 
2011 hanno 
festeggiato le nozze 
d’oro, rinnovando le promesse 
matrimoniali con una solenne 
celebrazione eucaristica nella 
Chiesa di San Nicola a Coper-
chia.

Laurea Pasquale Cosimato

Auguri al neo-
dottore Pasquale 
Cosimato che ha 
conseguito la 
laurea in Infor-
matica discuten-
do la tesi “Lo 
stato del tra-
sporto per le reti 
ad Hoc”.
Dalla redazione 
le più vive 
congratulazioni e tanti in bocca 
al lupo per il futuro professiona-
le. Ad maiora!

Battesimi

Auguri ai 
battezza-
ti nella 
nostra 
comuni-
tà: il 
piccolo 
Marco 
Memoli con i 
genitori Alfonso e 
Valentina; il piccolo Luigi De 
Rosa con i genitori Luca e 
Francesca e a Lorenzo Concilio 
che ha ricevuto il Sacramento il 
giorno 25 Settembre, nella 
Chiesa di San Domenico. Tanti 
cari auguri alla mamma Giovan-
na, al papà Raffaele ed ai 
fratelli.
Il 26 giugno nella Chiesa S. 
Domenico ha ricevuto il battesi-
mo Camillo Marino figlio di 
Luigi e di Maria Orciuoli.

Nozze

Il giorno 6 Agosto 
nella chiesa S. 
Pietro si è 
celebrato il 
matrimonio di 
Anna Paola 
Galante e 
Rosario Galanga. Dalla redazio-
ne formuliamo auguri affettuosi 
agli sposi ed alle rispettive 
famiglie.
Auguri ai novelli sposi Fiora-
vante Calvanese e Anna Vitale 
che hanno celebrato le loro 
nozze il giorno 27 Agosto nella 
chiesa S. Pietro. 

18 Anni!

Auguri ai giovani della nostra 
comunità, che hanno compiuto 
in questo periodo la maggiore 
età: Donato Lambiase, Manuela 
De Rosa, Radames Ricciardi, 
Vincenzo Stanzione, Gianbatti-
sta Lupo e Valerio Cucino.

Auguri don Angelo

Per la festa onomastica del 2 
Ottobre e per l’occasione 
rinnoviamo il nostro grazie al 
Signore per la sua presenza 
nella nostra Parrocchia.

Nozze d’oro

Auguri ai coniugi Vincenzo 
Tuosto e Carolina Alfieri, che il 
giorno 26 Giugno nella Chiesa 
di S. Domenico in Acquamela, 
hanno rinnovato le promesse 
matrimoniali, circondati dall’af-
fetto dei nipoti, dei familiari e 
dei figli, in particolare della 
figlia Lucia.
Auguri ai coniugi Maria e 
Vincenzo Milito che hanno 
festeggiato il loro 50° 
anniversario di 
matrimonio, con i 
familiari ed i figli 
Antonella e Carmi-
ne, instancabile portatore 
insieme al padre.




